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PREMESSA

L’isttuto giuridico del c.d. ‘whistleblowing’ è stato introdoto nell’ordinamento giuridico nazionale dall’art. 1,

comma 51° L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che, inserendo l’art. 54-bis all’interno del D. Lgs.

30 marzo 2001, n. 165, in materia di “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”, ha previsto un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala condote

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. La disciplina è stata  dapprima

integrata dal D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertto nella L. 11 agosto 2014, n. 114, recante “Misure urgent

per la semplifcazione e la trasparenza amministratva e per l'efcienza degli ufci giudiziari”, che

modifcando l’art. 54-bis ha introdoto anche l’ANAC quale soggeto destnatario delle segnalazioni. 

L’ANAC è successivamente intervenuta sulla materia con l’emissione della Determinazione n.  6 del 28 aprile

2015 recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illecit (c.d.

whistleblowing)” evidenziando, tra l’altro, la necessità di estendere l’isttuto ai dipendent di ent di dirito

privato in controllo pubblico ed ent pubblici economici che segnalano condote illecite, nonché ai consulent,

ai collaboratori a qualsiasi ttolo e ai collaboratori di imprese fornitrici dell’amministrazione.

Una successiva modifca dell’isttuto è intervenuta con la promulgazione della Legge 30 novembre 2017, n.

179, in materia di “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reat o irregolarità di cui siano

venut a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, composta da tre artcoli che,

rispetvamente, hanno disposto:

 un raforzamento della tutela del dipendente pubblico che segnala illecit (il primo); 

 l’estensione della tutela al dipendente o collaboratore che segnala illecit con riferimento agli ent del

setore privato (il secondo);

 l’isttuzione di una clausola di esonero dalla responsabilità (art. 326, 622, 623 c.p.) nel caso in cui il se-

gnalante riveli un segreto d’ufcio, aziendale, professionale, scientfco o industriale o violi il dovere di

lealtà e fedeltà di cui all’art. 2105 c.c. (il terzo).

La disciplina sul whistleblowing è stata oggeto di un riasseto complessivo atraverso il D. Lgs. 10 marzo

2023, n. 24 (d’ora in poi anche “Decreto”), che ha recepito la Diretva UE 2019/1937 del Parlamento e del

Consiglio UE del 23 otobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del dirito

dell’Unione. Oltre a raforzare la tutela per i sogget che efetuano segnalazioni, denunce o anche

divulgazioni pubbliche (isttuto, quest’ultmo, introdoto ex novo), il Decreto la estende anche a sogget

diversi da chi segnala ma che, in qualche modo, lo supportano. 

Di seguito le principali novità introdote dal D. Lgs. n. 24/2023:

 l’estensione agli ent di dirito privato dell’ambito soggetvo di applicazione della disciplina;

 l’ampliamento del novero dei sogget, persone fsiche, che hanno dirito alla protezione per le segna -

lazioni, denunce o divulgazioni pubbliche;

 l’ampliamento dell’ambito oggetvo delle fatspecie che costtuiscono violazioni oggeto di segnala-

zione, denuncia o divulgazione per le quali sorge il dirito alla protezione, nonché la distnzione di ciò che

oggeto di protezione e di ciò che non lo è;
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 la previsione e la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (agli

ent); esterno, gestto dall’ANAC; di divulgazione pubblica mediante organi di stampa o social media;

 l’indicazione di diverse modalità di segnalazione che può avvenire, oltre che in forma scrita, anche in

forma orale;

 la disciplina degli obblighi di riservatezza e di tratamento dei dat personali ricevut, gestt e comuni -

cat da terzi e a terzi;

 la precisazione di ciò che si intende per ritorsione;

 la specifcazione delle misure di tutela e protezione dei segnalant e di coloro che comunicano di es -

sere stat oggeto di misure ritorsive;

 la previsione di misure di sostegno ai segnalant che possono essere messe a disposizione da ent del

terzo setore con competenze adeguate e a ttolo gratuito;

 la revisione del sistema sanzionatorio applicabile da ANAC e dagli ent di dirito privato.

Dopo l’emissione del Decreto, l’ANAC ha predisposto Linee Guida volte a fornire indicazioni principalmente

per la presentazione e la gestone delle segnalazioni esterne rivolte all’Autorità stessa. Nelle Linee Guida,

tutavia, gli indirizzi interpretatvi e applicatvi riguardano anche gli altri isttut e le tutele contenute nel

Decreto dei quali, come suggerito dall’ANAC, si è tenuto conto per adeguare al nuovo quadro normatvo la

presente Procedura. 

Il presente Documento si limita a richiamare le segnalazioni esterne e le divulgazioni pubbliche, rivolte a

sogget diversi da Casa di Cura Privata Nuova Villa Claudia S.p.A. – di seguito Nuova Villa Claudia S.p.A. -

(rispetvamente l’ANAC o i mezzi di informazione e i social media) e regolate diretamente dal Decreto e

dalle Linee Guida, ma disciplina nel detaglio gli at che devono essere adotat verso Nuova Villa Claudia

S.p.A. (d’ora in poi anche solo la ‘Società’) in quanto condizioni per l’atvazione dei due isttut suindicat,

nonché gli obblighi che permangono in capo alla Società stessa per l’atuazione delle misure di tutela

protezione anche quando collegate ai canali esterni di segnalazione e divulgazione.

1. Obietvi del documento 

La presente Procedura disciplina le modalità e il relatvo processo di gestone delle segnalazioni di condote

illecite da parte del personale dipendente, di consulent o collaboratori autonomi, di dipendent o

collaboratori esterni di società, di fornitori di beni e servizi o che realizzano opere in favore di Nuova Villa

Claudia S.p.A., in conformità alla normatva in materia di tutela della protezione delle persone che segnalano

violazioni delle disposizioni normatve nazionali di cui al D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24.

2. Obietvi del processo

Il presente documento si propone l’obietvo di incentvare la collaborazione di chi lavora all’interno di Nuova

Villa Claudia S.p.A. al fne di far emergere possibili condote illecite, assicurando al contempo la tutela degli

autori di segnalazioni dei reat o delle irregolarità di cui siano venut a conoscenza nell’ambito di un rapporto

di lavoro, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023.
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3. Defnizioni

Nella presente Procedura si intendono per: 

 Casa di Cura Privata Nuova Villa Claudia S.p.A. o Nuova Villa Claudia S.p.A. o Società: Casa di Cura

Privata Nuova Villa Claudia S.p.A. con sede in Roma, Via Flaminia Nuova n. 280, iscrita al registro del-

le imprese di Roma con il numero di iscrizione 547288, partta IVA 01626351009 e codice fscale

06827550580.

 ANAC: Autorità Nazionale Antcorruzione.

 Gestore della segnalazione: organo dedicato per ricevere le segnalazioni e per svolgere atvità di

verifca e di analisi delle segnalazioni ricevute (istrutoria). Il Gestore della segnalazione, formalmente

individuato, è costtuito da un soggeto esterno indipendente, identfcato nella persona dell’Avv.

Maria Chiara Parmiggiani.

 Whistleblowing (segnalazione di illecit): Isttuto di tutela del dipendente o collaboratore che segnala

illecit (art. 2, comma 1°, let. a) D. Lgs. n. 24/2023) fnalizzato a regolamentare il processo di

segnalazione, all’interno di Nuova Villa Claudia S.p.A., di illecit o di altre irregolarità da parte di un

soggeto che ne sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro e che prevede, per

il segnalante (c.d. whistleblower), uno specifco regime di tutele, riconosciute dalla legge, anche nel

caso in cui siano atuate contro quest’ultmo misure discriminatorie e ritorsive in conseguenza della

segnalazione efetuata.

 Segnalazione di whistleblowing: segnalazione inviata da un soggeto qualifcato (whistleblower)

avente ad oggeto condote illecite, di cui il segnalante è venuto a conoscenza in ragione del proprio

rapporto di lavoro/collaborazione.

 Condote illecite: le violazioni defnite dall’art. 2, comma 1°, let. a) D. Lgs. n. 24/2023. 

 Whistleblower (segnalante): la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità Giudiziaria

o contabile violazioni di disposizioni normatve nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse

pubblico o l’integrità della Pubblica Amministrazione o dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza

in un contesto lavoratvo pubblico o privato. La norma intende ricomprendere nella nozione di

whistleblower sia il personale dipendente di Nuova Villa Claudia S.p.A., il consulente o collaboratore

autonomo, il lavoratore dipendente o collaboratore di imprese fornitrici di beni e servizi o che

realizzano opere in favore di Nuova Villa Claudia S.p.A., il volontario e il trocinante, retribuito e non

retribuito, gli azionist e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fato, che segnala condote

illecite, reat o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro.

Si può segnalare: 

a) quando il rapporto giuridico è in corso; 

b) durante il periodo di prova; 

c) quando il rapporto giuridico non e ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontratuali;

d) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono

state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso.

 Facilitatore: persona fsica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno

del medesimo contesto lavoratvo e la cui assistenza deve rimanere riservata.

 Destnatari: destnatari della presente Procedura, ovvero a) i dipendent di Nuova Villa Claudia S.p.A.;

b) i partners, i fornitori, i consulent, i collaboratori, i soci e, più in generale, chiunque sia in relazione

d’interessi con la Società.
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 Canali di whistleblowing: strument adotat da Nuova Villa Claudia S.p.A. per l’inoltro e la gestone

delle segnalazioni di whistleblowing, pubblicat nel sito isttuzionale di Nuova Villa Claudia S.p.A. in

modo direto nell’apposita Sezione “Whistleblowing”. Tali canali, in base a quanto previsto dalla L. 30

novembre 2017, n. 179 e dal D. Lgs. n. 24/2023, consentono a Nuova Villa Claudia S.p.A. di garantre

la massima tutela della riservatezza dell’identtà del segnalante, del contenuto della segnalazione

stessa e della relatva documentazione allegata, in quanto l’accesso è garantto solo ed

esclusivamente al Gestore della segnalazione.

 Consiglio di Amministrazione o CdA: Consiglio di Amministrazione di Nuova Villa Claudia S.p.A..
 Ufcio: formato da aree e/o servizi aziendali rappresentabili con un organigramma all'interno del

quale si individuano i processi fondamentali dell'Organizzazione e i rapport di dipendenza formale.

All'ufcio sono formalmente afdate funzioni di supporto e responsabilità per il raggiungimento degli

obietvi di uno specifco processo aziendale o di alcune delle fasi che lo compongono.

4. Riferiment 

Ai fni del presente documento, sono considerat i seguent riferiment: 

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”.

 Decreto Legislatvo 10 marzo 2023, n. 24 “Atuazione della diretva (UE) 2019/1937 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 23 otobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano

violazioni del dirito dell'Unione e recante disposizioni riguardant la protezione delle persone che

segnalano violazioni delle disposizioni normatve nazionali”. 

 Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 (Linee Guida adotate dall’Autorità e modifcate con il

Comunicato del Presidente dell’Autorità del 21 luglio 2021): “Schema di Linee guida in materia di

tutela degli autori di segnalazioni di reat o irregolarità di cui siano venut a conoscenza in ragione di

un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis D. Lgs. n. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”.

 Diretva (UE) 2019/1937 “Diretva del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 otobre 2019,

riguardante «La protezione delle persone che segnalano violazioni del dirito dell’Unione» (in G.U.U.E.

L 305, 26.11.2019, p. 17–56)”.

 Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relatvo alla

protezione delle persone fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali, nonché alla libera

circolazione di tali dat e che abroga la diretva 95/46/CE. 

 Linee Guida Confndustria: Linee Guida emanate da Confndustria nel 2023 per fornire alle

associazioni e alle imprese indicazioni operatve sull’implementazione del sistema di whistleblowing in

conformità al D. Lgs. n. 24/2023.
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5. Fasi 

5.1. Defnizione dell’ambito applicatvo: ‘oggeto’ e ‘requisit’ della segnalazione

Costtuiscono oggeto di segnalazione le condote illecite, con le quali si intendono fenomeni tra loro diversi

che comprendono illecit penali, illecit civili, illecit amministratvi, irregolarità nella gestone o organizzazione

dell’atvità di Nuova Villa Claudia S.p.A. nella misura in cui tali irregolarità costtuiscono indizi sintomatci di

illecit o altre irregolarità.

Pertanto, in linea generale, le condote illecite oggeto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono:

 i comportament, gli at o le omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Pubblica

Amministrazione e che consistono negli illecit amministratvi, contabili, civili o penali che non

rientrano nei nn. 3), 4), 5) e 6) dell’art. 2, comma 1 D. Lgs. n. 24/2023; 

 gli illecit che rientrano nell’ambito di applicazione degli at dell’Unione Europea o nazionali indicat

nell’allegato al D. Lgs. n. 24/2023 ovvero degli at nazionali che costtuiscono atuazione degli at

dell’Unione Europea indicat nell’allegato alla Diretva (UE) 2019/1937, seppur non indicat

nell’allegato al D. Lgs. n. 24/2023, relatvi ai seguent setori: appalt pubblici; servizi, prodot e

mercat fnanziari e prevenzione del riciclaggio e del fnanziamento  del  terrorismo; sicurezza e

conformità dei prodot; sicurezza dei trasport; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza

nucleare; sicurezza degli aliment e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica;

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dat personali e sicurezza delle

ret e dei sistemi informatvi;

 gli at o le omissioni che ledono gli interessi fnanziari dell’Unione Europea di cui all’art. 325 Tratato

sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) specifcat nel dirito derivato pertnente dell'Unione

Europea; 

 gli at o le omissioni riguardant il mercato interno, di cui all’art. 26, paragrafo 2 del Tratato sul

Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), comprese le violazioni delle norme dell’Unione Europea

in materia di concorrenza e di aiut di Stato, nonché le violazioni riguardant il mercato interno

connesse ad at che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fne è

otenere un vantaggio fscale che vanifca l’oggeto o la fnalità della normatva applicabile in materia

di imposta sulle società; 

 gli at o i comportament che vanifcano l’oggeto o la fnalità delle disposizioni di cui agli at

dell’Unione nei setori indicat nei nn. 3), 4) e 5) dell’art. 2, comma 1 D. Lgs. n. 24/2023.

Non esiste in tale senso una lista tassatva di condote illecite, reat, o irregolarità che possono costtuire

l’oggeto del whistleblowing. Tutavia, a ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, si indicano di seguito alcune

condote: 

 il reiterato mancato rispeto dei tempi di conclusione dei procediment amministratvi;
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 le irregolarità contabili;

 le false dichiarazioni;

 le false certfcazioni;

 la violazione di norme in materie ambientali, di sicurezza sul lavoro e di controlli;

 la violazione di norme interne o esterne relatve a procedure di assunzione del personale;

 le violazioni delle norme, anche interne, che disciplinano gli acquist, tramite gara o altri afdament);

 le azioni suscetbili di creare un danno all’immagine di Nuova Villa Claudia S.p.A.;

 l’abuso di potere;

 gli incarichi e le nomine illegitmi; 

 i confit di interessi; 

 la catva gestone delle eventuali risorse pubbliche e il possibile danno erariale.

Le condote illecite segnalate devono riguardare situazioni, fat, circostanze di cui il soggeto sia venuto
diretamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro/collaborazione, tali da ricomprendere quanto si è
appreso in virtù dell’ufcio rivestto e/o le notzie che siano state acquisite in occasione e/o a causa dello
svolgimento delle mansioni lavoratve, seppure in modo casuale.

Non è necessario che il dipendente e/o il collaboratore esterno siano cert dell’efetvo accadimento dei fat
denunciat e dell’autore degli stessi, essendo invece sufciente che il dipendente/collaboratore, in base alle
proprie conoscenze, abbiano un fondato sospeto che si sia verifcato un fato “illecito” nel senso sopra
indicato.  

In questa prospetva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e ofrano il maggior
numero di element al fne di consentre all’amministrazione di efetuare le dovute verifche, come indicato al
successivo paragrafo 5.2.

Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospet o voci o contenent informazioni
che il segnalante sa essere false: ciò in quanto è necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggeto
delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che l’amministrazione o l’ente svolga atvità
ispetve interne che rischiano di essere poco utli e comunque dispendiose. Analogamente la tutela del
segnalante non si applica alle segnalazioni di informazioni che siano già interamente di dominio pubblico o
alle notzie prive di fondamento e alle c.d. ‘voci di corridoio’. Tale tutela non opera altresì nei confront del
dipendente che viola la legge al fne di raccogliere informazioni, indizi o prove di illecit in ambito lavoratvo.

La segnalazione oltre a indicare condote illecite, come defnite nel presente paragrafo, deve essere fata per
la salvaguardia dell’interesse all’integrità di Nuova Villa Claudia S.p.A. Ciò signifca che il fato segnalato deve
presentare element dai quali sia chiaramente desumibile una lesione, un pregiudizio, un ostacolo,
un’alterazione del correto e imparziale svolgimento di un’atvità o di un servizio, anche soto il proflo della
credibilità dell’immagine della gestone societaria.

5.2. Defnizione dell’ambito applicatvo: il contenuto della segnalazione 

I l whistleblower deve fornire tut gli element utli a consentre di procedere alle dovute e appropriate

verifche e accertament a riscontro della fondatezza dei fat oggeto di segnalazione.  
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A tal fne, la segnalazione deve contenere in modo chiaro i seguent element essenziali:  

a) generalità del soggeto che efetua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta

nell’ambito dell’ente;  

b) una chiara e completa descrizione dei fat oggeto di segnalazione;  

c) le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verifcat i fat oggeto di segnalazione;

d) le generalità o altri element (come la qualifca e il servizio in cui svolge l’atvità) che consentano di

identfcare il/i soggeto/i che ha/hanno posto in essere i fat segnalat o a cui atribuire i fat oggeto

di segnalazione;  

e) l’indicazione di eventuali altri sogget che possono riferire sui fat oggeto di segnalazione;  

f) l’indicazione di eventuali document che possono confermare la fondatezza di tali fat;

g) ogni altra informazione che possa fornire un utle riscontro circa la sussistenza dei fat segnalat.

A tal fne, i canali di whistleblowing adotat da Nuova Villa Claudia S.p.A. consentono di efetuare e inviare

una segnalazione whistleblowing completa dei suddet element e delle informazioni previste nel rispeto

delle indicazioni contenute nelle Linee Guida emesse dall’ANAC.

La tutela della riservatezza dell’identtà del segnalante e della segnalazione ex D. Lgs. 24/2023 include nel

proprio ambito di applicazione le segnalazioni anonime, e cioè quelle del soggeto che non fornisce le proprie

generalità. La protezione del soggeto anonimo opera nei medesimi termini e modalità della protezione

accordata nei confront di sogget individuabili, riconoscibili e riconducibili alla categoria di segnalante

(whistleblower). 

Le segnalazioni anonime dovranno rappresentare fat di partcolare rilevanza o gravità e presentare

informazioni adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di partcolari, tali cioè da far emergere fat e

situazioni riferibili a contest determinat (ad esempio, con l’indicazione di nominatvi o qualifche partcolari,

con la menzione di ufci specifci, procediment, processi, atvità o event partcolari, etc.). 

In ogni caso, si provvederà a registrare le segnalazioni anonime pervenute atraverso i canali dedicat al

whistleblowing.

5.3. Le forme di tutela del whistleblower 

A) Tutela della riservatezza dell’identtà del segnalante e della segnalazione 

La normatva impone a Nuova Villa Claudia S.p.A. che riceve e trata le segnalazioni, l’obbligo di garantre la ri-
servatezza dell’identtà del segnalante e di tut gli element della segnalazione, ivi inclusa la documentazione
ad essa allegata, nella misura in cui il relatvo disvelamento possa, anche indiretamente, consentre l’identf -
cazione del segnalante.

La garanzia della riservatezza è maggiormente stringente nei casi in cui il segnalante renda nota la propria
identtà. Tale tutela si concretzza nei seguent modi:

 Tut i sogget che ricevono e gestscono le segnalazioni (il Gestore della segnalazione formalmente

individuato nella persona dell’Avv. Maria Chiara Parmiggiani) sono tenut a tutelare la riservatezza nei

modi previst dalla normatva nelle fasi di ricezione e istrutoria. 
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 È prevista l’adozione da parte di Nuova Villa Claudia S.p.A. di un apposito canale per le segnalazioni

scrite, che è struturato per garantre la riservatezza del whistleblower anche da parte dei sogget so-

pra richiamat.

 La riservatezza dell’identtà è inoltre tutelata nelle ipotesi in cui le segnalazioni vengono inviate a sog -

get terzi, interni o esterni (ad esempio, l’Autorità Giudiziaria o contabile) per le verifche sui fat se-

gnalat; è prevista una preventva informazione al segnalante sull’eventualità di trasmissione della se-

gnalazione alle suddete autorità per i profli di competenza.

 Vige il divieto di esercizio da parte del segnalato dei dirit previst dal G.D.P.R. 679/2016 (art. 15-22)

poiché dall’esercizio di tali dirit potrebbe derivare un pregiudizio alla tutela della riservatezza dell’i -

denttà del segnalante.

 La violazione dell’obbligo di riservatezza da parte dei sogget che ricevono e gestscono le segnalazio-

ni (il Gestore della segnalazione) e di coloro che sono espert della tratazione informatca dei dat (ad

esempio, gli amministratori di sistema) è fonte di responsabilità disciplinare, fate salve ulteriori for-

me di responsabilità previste dall’ordinamento. 

L’identtà del segnalante non può quindi essere rivelata e viene proteta in ogni contesto successivo alla se-

gnalazione ad eccezione dei casi in cui sia confgurabile una responsabilità a ttolo di calunnia o di difamazio -

ne ai sensi delle disposizioni del Codice penale ovvero una responsabilità di natura civile, e delle ipotesi in cui

l’anonimato non è opponibile per legge (ad esempio, indagini penali, tributarie o amministratve, ispezioni di

organi di controllo). Pertanto, nell’ambito di procediment penali l’identtà del segnalante è coperta dal segre-

to sugli at compiut nelle indagini preliminari (art. 329 c.p.p.); nei procediment davant alla Corte dei cont

l’obbligo è previsto sino alla chiusura della fase istrutoria e, successivamente, l’identtà può essere rivelata al

fne di essere utlizzata nel procedimento stesso. 

Per quanto concerne l’ambito del procedimento disciplinare, l’identtà del segnalante può essere rivelata al -

l’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui: 

 vi sia il consenso espresso del segnalante; 

 la contestazione dell’addebito disciplinare risult in tuto o in parte fondata e la conoscenza dell’i -

denttà del segnalante risult assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che

tale circostanza venga da quest’ultmo dedota e comprovata in sede di audizione o mediante la

presentazione di memorie difensive.

 

B) Tutela da misure discriminatorie o ritorsive

Nei confront del whistleblower, che efetua una segnalazione ai sensi della presente Procedura non è con-
sentta, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, direta o indireta, avente efet sulle
condizioni di lavoro per motvi collegat diretamente o indiretamente alla denuncia. 

Per misure discriminatorie o ritorsive si intendono sia at e provvediment sufcientemente tpizzat quali san-
zione, demansionamento, licenziamento, trasferimento, sia azioni e comportament od omissioni che possono
avere efet discriminatori o ritorsivi quali, ad esempio, le azioni disciplinari ingiustfcate, le moleste sul luo-
go di lavoro, il graduale e progressivo svuotamento delle mansioni ed ogni altra forma di ritorsione che deter -
mini condizioni di lavoro intollerabili. 

Il dipendente che ritene di aver subito una discriminazione o una misura ritorsiva per il fato di aver efetua -
to una segnalazione deve comunicarlo all’ANAC, cui è afdato il compito di accertare se la misura ritorsiva sia
conseguente alla segnalazione di illecit e di applicare, in assenza di prova da parte di Nuova Villa Claudia
S.p.A. che la misura presa è estranea alla segnalazione, una sanzione amministratva pecuniaria. Gli at ritorsi -
vi o discriminatori adotat da Nuova Villa Claudia S.p.A. nei confront del segnalante sono nulli.

È stabilita pertanto un’inversione dell’onere probatorio (art. 17 D. Lgs. n. 24/2023). L’onere di provare che la
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misura intrapresa è motvata da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia
è a carico di colui che li ha post in essere. 

C) Estensione della tutela

Le misure di protezione si applicano anche:

 al facilitatore che, in qualità di persona fsica, assiste il segnalante nel processo di segnalazione e che
opera all’interno del medesimo contesto lavoratvo e la cui assistenza deve rimanere riservata;

 alle persone del medesimo contesto lavoratvo della persona segnalante, di colui che ha presentato
una denuncia o di colui che ha efetuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno
stabile legame afetvo o di parentela entro il quarto grado;

 ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha presentato una denuncia o efet-
tuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavoratvo della stessa e che
hanno con deta persona un rapporto abituale e corrente;

 agli ent di proprietà della persona segnalante o della persona che ha presentato una denuncia all’Au-
torità Giudiziaria o contabile o che ha efetuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse per -
sone lavorano, nonché agli ent che operano nel medesimo contesto lavoratvo delle predete perso-
ne.

D) Tutela della segnalazione per giusta causa per rivelazione di notzie coperte dall’obbligo di segreto

Il segnalante è inoltre tutelato nel caso in cui atraverso la segnalazione riveli ‘per giusta causa’ notzie o fat
copert da segreto d’ufcio, aziendale o professionale o violi il dovere di lealtà o fedeltà, confgurandosi in tale
modo una clausola di esonero di responsabilità per i reat di cui agli art. 326, 622 e 623 c.p.

Tale tutela ricorre a condizione che il segnalante agisca al fne di tutelare l’interesse all’integrità di Nuova Villa
Claudia S.p.A. La rivelazione, in sintesi, deve essere esclusivamente fnalizzata alla volontà di fare emergere
comportament, at od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità di Nuova Villa Claudia S.p.A. e
non per ulteriori fnalità (es. vendicatve, opportunistche, ecc.).

E) Condizioni per la tutela e conseguent responsabilità del whistleblower

La tutela del segnalante di cui ai punt A), B) e C) non trova applicazione nei casi in cui la segnalazione riport
informazioni false rese con dolo o colpa. Pertanto, la tutela prevista dalla presente Procedura e dalle disposi -
zioni nazionali vigent non è garantta al segnalante nei cui confront sia stata accertata la responsabilità pena-
le e civile nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o difamatoria ai sensi del Codice penale e dell’art. 2043 c.c.,
a mente del quale «qualunque fato doloso o colposo che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che
ha commesso il fato a risarcire il danno».    

Sono altresì fonte di responsabilità in sede disciplinare e nelle altre competent sedi, eventuali forme di abuso
della presente Procedura, quali le segnalazioni palesemente opportunistche e/o efetuate al solo scopo di
danneggiare il denunciato o altri sogget, e i casi in cui sia accertato che il segnalante abbia agito con la con-
sapevolezza di rivelare una notzia non vera (c.d. ‘malicious report’), nonché ogni altra ipotesi di utlizzo im-
proprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’isttuto oggeto della presente. 
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5.4. Il processo di gestone delle segnalazioni 

5.4.1. La presentazione della segnalazione interna: i canali di segnalazione.  

La segnalazione interna può essere inviata dal whistleblower all’interno di Nuova Villa Claudia S.p.A. all’Avv.

Maria Chiara Parmiggiani, che è il solo destnatario delle segnalazioni, con le connesse garanzie del

segnalante, secondo le modalità disciplinate dalla presente Procedura.

La segnalazione può essere presentata con le seguent modalità: 

1. Trasmissione cartacea della segnalazione inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima, i dat

identfcatvi del segnalante, unitamente a un documento di identtà; nella seconda, l’oggeto della se-

gnalazione; entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’e -

sterno la dicitura “riservata/personale per Avv. Maria Chiara Parmiggiani” e indirizzata, a mezzo del

servizio postale all’Avv. Maria Chiara Parmiggiani, Via Tevere n. 46, 00198 Roma. In questo caso, la

segnalazione può essere efetuata anche utlizzando il “Modulo per la segnalazione di condote illeci -

te ai sensi del Decreto Legislatvo 10 marzo 2023, n. 24”, disponibile sul sito isttuzionale di Nuova Vil -

la Claudia S.p.A. nell’apposita Sezione “Whistleblowing”.

La segnalazione ricevuta con questa modalità è protocollata e registrata in apposito registro riservato

(delle segnalazioni) da parte del Gestore della segnalazione.

2. Le segnalazioni possono essere efetuate anche in forma orale tramite l’utlizzo del numero telefoni-

co (cell.) 3497515314, a mezzo del quale il Responsabile Avv. Maria Chiara Parmiggiani, su richiesta

del segnalante e a garanzia dell’anonimato eventualmente richiesto da quest’ultmo, fsserà un incon-

tro direto entro un termine di quindici giorni.

In caso di segnalazione eventualmente ricevuta da qualsiasi soggeto diverso dal Gestore (ad esempio, un

superiore gerarchico, un dirigente, etc.) è necessario che il ricevente indichi al mitente che la segnalazione

deve essere inviata al Gestore della segnalazione di Nuova Villa Claudia S.p.A., provvedendo al contempo ad

inoltrare entro sete giorni dal ricevimento tempestvamente la segnalazione al Gestore.

Qualora il whistleblower rivesta la qualifca di pubblico ufciale, l’invio della segnalazione ai suddet sogget

non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fat penalmente rilevant e le

ipotesi di danno erariale.  

5.4.2. L’acquisizione della segnalazione interna e l’esame preliminare

La segnalazione inviata dal whistleblower è acquisita dal Gestore atraverso i canali di whistleblowing ed è

sotoposta ad esame preliminare da efetuarsi entro il termine di quindici giorni che decorrono dalla data di

ricezione della segnalazione.

Per l’atvità di analisi e verifca delle segnalazioni ricevute è incaricato l’Avv. Maria Chiara Parmiggiani, il

quale è pertanto utente amministratore della segnalazione.

Durante l’esame preliminare il Gestore efetua una prima valutazione per stabilire se la segnalazione possa

rientrare nei casi di whistleblowing. 
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I canali interni di segnalazione whistleblowing sono struturat per garantre i requisit di tutela di riservatezza

dell’identtà del segnalante e del contenuto della segnalazione e dalla relatva documentazione. A tale fne,

l’utente amministratore accede alla segnalazione ricevuta e gestsce la ricezione, l’esame preliminare e la fase

istrutoria della segnalazione.

Le segnalazioni, acquisite con modalità diverse dai canali interni di segnalazione isttuit dalla Società saranno

valutate dal Gestore per un giudizio sulla competenza in merito alla stessa e gestte di conseguenza.

Analogamente a tali canali, la segnalazione è sotoposta ad esame preliminare nei modi e termini sopra

indicat.

Al fne di garantre la tutela della riservatezza dell’identtà del segnalante, del contenuto della segnalazione

stessa e della relatva documentazione riguardo alle segnalazioni acquisite tramite i suindicat canali interni di

segnalazione, l’accesso alla documentazione relatva alle segnalazioni ricevute e alle istrutorie è consentto

solo al Gestore.

5.4.3. La fase istrutoria 

È così defnito l’iter procedurale successivo alla segnalazione:

 entro sete giorni dalla presentazione, l’incaricato deve rilasciare un avviso di ricevimento al segnalan-
te e ove necessario chiedere integrazioni; 

 entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento occorre fornire riscontro al segnalante;
 entro sete giorni la segnalazione pervenuta ad un soggeto non competente deve essere inoltrata al

correto destnatario.

Completato l’esame preliminare, segue l’avvio della fase istrutoria da efetuarsi entro quindici giorni lavora -
tvi decorrent dalla data di ricezione della segnalazione. Il termine per la defnizione dell’istrutoria è di ses -
santa giorni che decorrono dalla data di avvio della stessa. 

Nella fase istrutoria il Gestore efetua un’atvità di verifca e analisi delle segnalazioni ricevute. Nello specif-
co:

 valuta la sussistenza dei requisit essenziali con riferimento al segnalante e al contenuto della segnala -
zione (cfr. paragraf 5.1 e 5.2);

 provvede alla verifca sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione nel rispeto
dei principi di imparzialità e riservatezza efetuando ogni atvità ritenuta opportuna. L’istrutoria si
sostanzia in un’atvità di esame e analisi documentale e non nell’accertamento dell’efetvo accadi -
mento dei fat segnalat;

 può avviare un dialogo con il segnalante per otenere chiariment, document, informazioni ad inte-
grazione;

 può chiedere element e informazioni integratvi a eventuali altri sogget che possono riferire sui fat
segnalat. A tale fne, potranno essere sentt i responsabili delle struture interessate e comunque
tut coloro in condizioni di ofrire un contributo all’esame della vicenda;

 può avvalersi, a seconda dell’oggeto della segnalazione, degli Ufci competent e/o interessat e, ove
necessario, di professionist esterni all’azienda.

Qualora a seguito dell’atvità istrutoria svolta il Gestore: 

 ravvisi element di evidente e manifesta infondatezza, dispone l’archiviazione della segnalazione con
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adeguata motvazione.

 ravvisi invece element di fondatezza del fato segnalato, si rivolge immediatamente agli organi prepo-
st interni o ent/isttuzioni esterne a Nuova Villa Claudia S.p.A. per le verifche sui fat segnalat,
ognuno secondo le proprie competenze. Non speta infat al Gestore accertare le responsabilità indi-
viduali, qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legitmità o di merito su at e provve-
diment adotat dalla Società oggeto di segnalazione, con il rischio di sconfnare nelle competenze
dei sogget a ciò prepost all’interno della Società o della magistratura.

Nella trasmissione della segnalazione ai sogget terzi sarà sempre garantto il rispeto della tutela della riser -
vatezza del segnalante. 

Tute le atvità di istrutoria svolte e il relatvo esito dovranno essere adeguatamente documentate con part -

colare riferimento alle decisioni assunte. 

5.4.4. La presentazione della segnalazione esterna 

Gli art. 6 e 7 D. Lgs. n. 24/2023 regolano condizioni e modalità di esercizio da parte del segnalante, del dirito

di atvare una segnalazione esterna al verifcarsi di una delle seguent condizioni:

 se nello specifco contesto lavoratvo l’atvazione del canale di segnalazione interna non è obbligato-

ria o il canale non è atvo o non è stato congegnato nel rispeto dei requisit normatvi;

 se il whistleblower ha già fato una segnalazione interna, ma la stessa non ha avuto seguito o si è con-

clusa con un provvedimento fnale negatvo;

 se il whistleblower ha fondato motvo di ritenere che, se efetuasse una segnalazione interna, alla

stessa non sarebbe dato efcace seguito (ad esempio nel caso in cui sia coinvolto nella violazione il re-

sponsabile ultmo del suo contesto lavoratvo) ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il

rischio di ritorsione;

 se il whistleblower ha fondato motvo di ritenere che la violazione segnalata possa costtuire un peri-

colo imminente o palese per il pubblico interesse.

Un ulteriore caso di segnalazione esterna ricorre allorquando il Gestore della segnalazione versi in un’ipotesi

di confito di interessi rispeto ad una specifca segnalazione, in quanto soggeto segnalato o segnalante. Nel -

la prima situazione il Gestore comunica al segnalante di efetuare apposita segnalazione esterna all’ANAC,

nella seconda è lo stesso Gestore a procedere in tal senso.

Le modalità atraverso cui il segnalante può efetuare la segnalazione esterna all’ANAC, sono defnite da que-

st’ultma e indicate nel sito web www.antcorruzione.it, in una sezione dedicata, facilmente identfcabile ed

accessibile. Tra le informazioni che possono essere reperite nel sito web dell’ANAC si segnala tra l’altro:

 l’illustrazione delle misure di protezione del segnalante;

 i contat ANAC (numero di telefono, recapito postale e l’indirizzo di posta eletronica, ordinaria e cer -

tfcata) per efetuare una segnalazione esterna;

 le istruzioni sull’uso del canale di segnalazione esterna;

 le modalità con cui l’ANAC può chiedere alla persona segnalante di fornire integrazioni, i termini di

scadenza per il riscontro ad una segnalazione esterna, nonché i tpi di riscontro e di seguito che l’A -

NAC può dare ad una segnalazione esterna.
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5.4.5. Le divulgazioni pubbliche 

Un’ulteriore modalità di segnalazione è disciplinata dall’art. 15 D. Lgs. n. 24/2023, integralmente richiamato

come segue: «1. La persona segnalante che efetua una divulgazione pubblica benefcia della protezione

prevista dal presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguent

condizioni: a) la persona segnalante ha previamente efetuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha

efetuato diretamente una segnalazione esterna, alle condizioni e  con le modalità previste dagli artcoli 4 e 7

e non è stato dato riscontro nei termini previst dagli artcoli 5 e 8 in merito alle misure previste o adotate per

dare seguito alle segnalazioni; b) la persona segnalante ha fondato motvo di ritenere che la violazione possa

costtuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; c) la persona segnalante ha fondato motvo

di ritenere  che la segnalazione esterna possa comportare il  rischio di ritorsioni o possa non avere efcace

seguito in ragione delle specifche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o

distrute prove oppure in cui vi sia fondato tmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con

l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 2. Restano ferme le norme sul segreto

professionale degli esercent la professione giornalistca, con riferimento alla fonte della notzia».    

I l whistleblower benefcerà delle medesime misure di protezione accordate dal D. Lgs. n. 24/2023 e parte

integrante della presente Procedura per l’utlizzo del canale interno/esterno, solo qualora:

 abbia previamente efetuato una segnalazione interna o esterna senza aver ricevuto riscontro nei ter-

mini previst;

 abbia fondato motvo di ritenere che la violazione possa costtuire un pericolo imminente o palese per il

pubblico interesse;

 abbia fondato motvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o

possa non avere efcace seguito in ragione delle specifche circostanze del caso concreto, come quelle

in cui possano essere occultate o distrute prove oppure in cui vi sia fondato tmore che chi ha ricevuto

la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.

5.4.6. Tratamento dei dat personali 

Tut i dat personali contenut nella segnalazione e/o raccolt e/o acquisit saranno tratat nel rispeto della
normatva sul tratamento dei dat e, in partcolare, del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e delle disposizioni
aziendali in materia.

Ai sensi dell’art. 13, comma 2 D. Lgs. n. 24/2023, resta fermo il principio secondo cui i dat personali che
manifestamente non sono utli al tratamento di una specifca segnalazione non sono raccolt o, se raccolt
accidentalmente, sono cancellat immediatamente.

Nella Sezione “Whistleblowing” del sito isttuzionale di Nuova Villa Claudia S.p.A. dove è pubblicata la
presente Procedura è consultabile anche l’informatva privacy ai sensi dell’art. 13 del predeto Regolamento
UE.

Le violazioni degli obblighi previst dalla presente Procedura confgurano una responsabilità disciplinare per
inosservanza di disposizioni di servizio, fata salva l’eventuale confgurazione di illecit disciplinari più gravi.
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Tuta la documentazione relatva ad ogni singola segnalazione, sia essa in formato cartaceo che eletronico,
deve essere archiviata e conservata in maniera adeguata a cura del Gestore per un periodo di cinque anni
dalla comunicazione al segnalante dell’esito della procedura di gestone e tratazione della segnalazione, ad
eccezione dei casi in cui la normatva vigente consenta un termine maggiore per la relatva conservazione.
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